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●■
Ipse Dixit

“La guerra è bella
anche

se fa male

F. De Gregori

”

Jospin riabilita i «martiri» fucilati come esempio GIANNI MARSILLI

R obert Jospin,padrediLionel, era
statounpacifistaconvintoemi-
litante.Loeradiventatoungior-

no nella primavera del 1917. Aveva
diciassette anni e abitava a Saint
Quentin nell’Aisne, zona occupata
dai tedeschi a ridosso del fronte. Quel
giorno venne evacuato verso il Belgio
con gli altri abitanti del villaggio. Le
truppefrancesi,agliordinidelgenera-
leNivelle,eranoinpienaoffensiva.Ai
bordidella strada ilgiovaneJospinvi-
de l’inimmaginabile: uomini fatti a
pezzi dagli obici, montagne di cada-
verimutilati.Controlaguerra,decise,
avrebbesemprecombattuto.Ecosì fe-
ce fino alla fine, che arrivò nel ‘90.
L’offensivadellaquale erastato testi-
mone ebbe un posto a parte nella me-
moria nazionale. Non fu celebrata
come Verdun. Anzi, non fu celebrata
affatto. In duemesi, nel vano tentati-

vodi strapparequalchemetrodi terre-
no, morirono in ottantamila. Fu per
questo che il generale Nivelle venne
rimpiazzato dal generale Pétain, l’e-
roe di Verdun. Per questo eancheper-
ché tra i fanti spediti al macello si era
diffusa,perlaprimavolta, l’epidemia
dell’ammutinamento. Poi si disse -
ma non era vero - che serpeggiavano
tra le truppe i fantasmi del bolscevi-
smo sovietico di quel ‘17, fantasmi
che bisognava stroncare sul nascere.
Nivelle epoiPetainprovvidero:49 fu-
cilazioni «per l’esempio», 1400 con-
danne ai lavori forzati. Di quei «tra-
ditori»,edialtri inaltrepartidel fron-
te, sparìogni traccia.Gli sinegòpersi-
noildirittodifiguraresuquellepovere
steli che nelle piazze dei villaggi elen-
canoiloro«mortiper lapatria».Can-
cellati,comesioccultaunavergogna.

Ilpubblicoostracismocontinuòper

decenni. Quando Stanley Kubrick nel
’58girò«Orizzontidigloria»laFran-
cia ne vietò la proiezione sul proprio
suoloefecepressionesulBelgioperché
neanche lì si potesse vedere quell’ope-
ra che denunciava tanti inutili mas-
sacri. Fu appenanel ‘76 che i francesi
poterono vedere il film di Kubrick.
Quando loStato fecediVerdununos-
sarionazionale, inquelpostonell’Ai-
sne, detto «le Chemin des dames»,
soltanto i familiari dei morti provvi-
dero a piantare qualche croce, a de-
porre qualche fiore.Nelle scuole enel-
le università si continuò a leggere
quella storia con il prisma delle deci-
sioni politiche e diplomatiche. Solo
una ventina d’anni fa si cominciò a
parlare delle storie vere di quegli uo-
mini, compresi gli «uomini contro»
dell’Aisne. E si cominciò a capire che
non erano stati né angeli né eroi, ma

martiri.Masul«Chemindesdames»
gli uomini politici non venivano. Pre-
ferivano Verdun, simbolo della vitto-
ria.

Quanto avrà contato per Lionel Jo-
spin la storia di suo padre, le annose
dispute ingaggiate con lui la domeni-
caattornoalla tavola familiare?Non
si può sapere perché un primo mini-
stro, in pubblico, compie atti politici,
non intimiomaggi.Lionel Jospin l’ha
fattogiovedìscorso.Inquestoottante-
simo anniversario della vittoria del
’18hacompiuto lasuascelta:èanda-
to sul «Chemin des dames» e non a
Verdun.

Lìha pronunciato le seguenti paro-
le: «Alcunidiquesti soldati, sfiancati
dagli attacchi votati al fallimento,
cadendo nel fango insanguinato, im-
mersi in una disperazione senza fine,
rifiutarono di essere sacrificati. Che

questi soldati, «fucilati per l’esem-
pio», reintegrino oggi pienamente la
nostra memoria collettiva naziona-
le!».Più che riabilitati,«reintegrati».
Non più disertori, ma «citoyens». E
che lo sappiano tutti: soprattutto co-
loro «che non hanno conosciuto né la
primanélasecondaguerramondiale,
e i loro figli». Il gestodel premier fran-
cese Lionel Jospin guarda al futuro,
nonalpassato.

Per la Francia non è cosa da poco.
Ancora nel ‘93 Mitterrand ad ogni
inizio di novembre ornava di fiori la
tomba di Pétain. «Commemoro l’e-
roe di Verdun, non il collaborazioni-
sta di Vichy», si giustificava il presi-
dente. Jospin ha scelto i disertori: due
uomini, due storie, due scelte diverse,
malgrado una comune militanza.
Chesecolo,questochestaperchiuder-
si.

LE NOTIZIE DEL GIORNO DARIO CECCARELLI

CUCINA CINESE

Banchetto funebre
262 intossicati

LA FOTONOTIZIA IN AUSTRALIA

Infermiere stupra
paziente moribonda

■ Giàunfuneralepredisponeacattivipensieri.Mache
addiritturapredispongaaunintossicazionecollettiva,
questoèveramentetroppo.Purtroppoperi262par-
tecipantiil fattoèavvenutoinCina,nellaprovincia
settentrionalediShanxi,dopounbanchettoofferto
allafinediunritofunebre.Pocheoredoposonostati
tuttiricoverati inospedaleperunaforteinfezioneinte-
stinale.Quattroingravicondizioni.Il ristoranteche
avevaservitoilpranzoèstatochiuso,afrittatafatta,
perordinedelleautorità. InCinatragennaioeottobre
83personesonomortee3000hannoavutobisogno
dicuremedicheaseguitodiintossicazioni.

■ Chenoncisialimitealpeggio, loconfermaquesta
strabiliantevicendaverificatasi inunospedalediMel-
bourne.Uninfermerieèstatoincriminatoperlostru-
prodiunapazientedi68anni,malatadi leucemiaevi-
cinaallamorte,mentreladonnaeraprivadicono-
scenza.Lapaziente,comeriferiscelaradionazionale
Abc,èmortailgiornosuccessivonelrepartocancro
dell’ospedale.DarrenJohnFary,di33anni,èstato
sorpresoconlapazientegiovedìscorsodaunacollega
chehasubitochiamatolapolizia.L’infermiereèaccu-
satodidueimputazionidistuproedovràcomparirein
tribunaleingennaio.

MEDICI A RUOTA LIBERA

Fate l’amore?
Perderete la memoria

IN LIGURIA IL RECORD

Tre milioni di donne
soffrono d’incontinenza

■ D’orainavanti,soprattuttodavantiaunconiugealte-
rato,potremosempredirechenonciricordiamonul-
la.Secondoduemediciamericani, infatti, faresesso
puòportareadamnesietremende.Unbuioassoluto
chepuòduraredaseiaquindiciore.Inqualchecaso,
invece,iltraumasimanifesterebbecomeincapacitàa
memorizzareesperienzenuove.Iduemedici,ChiVan
DangeLawrenceGardner,raccontanodidueloropa-
zientichehannopersolamemoria«subitodopostres-
santirapporticarnali».Aldi làdellaperplessitàchesu-
scitailtermine«stressante»legatoaunrapportoses-
suale(cosamaiavrannofattoquestisatanassi?),va
sottolineatocheiduepazienti inquestioneavevano
72e75anni.Noncisonopiùivecchidiunavolta.

■ Sinotava, ineffetti,uncertoaumentodellapubblicità
deipannoloni.Pubblicitànongiustificatadall’aumen-
todeineonatiche,comeènoto,inItaliainvecedimi-
nuiscono.Maeccolaspiegazione:unadonnasudue,
trai50ei70anni,haproblemidi incontinenzaeuna
sudieciècostrettaaportarel’assorbente.InItaliasi
calcolachesianoalmenotremilioni ledonnechesof-
fronodiquestodisturbo.Sonodatiresinotiallaterza
giornatadelsimposiointernazionaledichirurgiapel-
vicaincorsoaGenova.InLiguriasonocensiti27mila
«incontinenti»nellasolaGenovaequasi ildoppioali-
velloregionale.Adoriginareildisturboèilpavimento
pelvico,uninsiemedimuscolienervichetendonoa
indebolirsidopoilparto.

Pubblicità shock con Gesù, e scoppia la polemica
■ UnGesùomosessuale,amantediGiuda.UnaMadonnaragazza-madre

conilpancione,abbandonatadaSanGiuseppe.Sonoleimmaginishock
dellanuovacampagnacampagnapubblicitariadiKlausDavi,chehanno
suscitatoimmediatepolemiche.Indignateleprimereazioni.DonMazzi.

«Rabbrividiscodifronteatantabassezza,miaugurochequestapubblicità
vengaevitatadaigiovani,perchéèunmessaggioconeffettiperversi».Per
MicheleBonadonnadiAnsitrattadivilipendioallareligione,motivoperil
qualehachiestol’interventodellamagistratura.

ARRAMPICATORE METROPOLITANO

Hanno arrestato
l’uomo-ragno

ARMA LETALE

Nel 200 delle nozze
uccide il marito
con lo champagne

CINQUE MILIONI

Uccidono un lupo
Taglia del Wwf
sui colpevoli

PALATI FINI

Effetti paranormali
al Salone
del Gusto di Torino

LOS ANGELES

Shampoo alla canapa
fa paura negli States
«Vietate quei poster»

PREVENDITA FIACCA

Sorpresa: la Davis
non interessa più

■ Hannoarrestatol’uomo-ragno.Direte:machièl’uo-
mo-ragno?Velodiciamosubito.Èuntiziodi35anni,di
nomeAlainRobert,chenonavendoaltrodafarenella
vitasidiverteascalareigrattacielidituttoilmondo.
L’uomo-ragnohacolpitoieriarrampicandosisuungrat-
tacielodi54pianinelpienocentrodiTokyo.Robert,che
èfrancese,haimpiegatoun’oraservendosisolodiappi-
glipermaniepiedi.Durantel’ascensioneunagranfolla
habloccatoil traffico.Lapoliziaèarrivatatroppotardi.
Peròèriuscitaadarrestarlo.

■ Daregaloperilventesimoanni-
versariodelmatrimoonio,adar-
madeldelitto.Questalafinedi
unabottigliadichampagnedo-
natadaalcuniamicichelasigno-
raShevaSuynov,di48anni,ha
usatopercolpirenelsonnoilma-
ritoBoris,uccidendolo.Èsucces-
soaLongIsland,NewYork,mer-
coledìmattina.

■ IlWwfhadecisodistanziare5mi-
lionidi lireinfavoredichidaràin-
formazioniattendibiliperindivi-
duareilresponsabiledell’uccisio-
nediungiovanelupolacuicar-
cassaèstatarinvenutaieriaStato
diSantoStefanod’Aveto(Geno-
va).L’arearientranellariservadel
MontePennacheilWwfgestisce
dalmarzoscorso.

■ Fateannusareaunbambinoben-
datounameleverdeevisentirete
dire:«èshampoo».CarloPetrini,
presidentediArcigolafood,hain-
trodottocosìunconvegno,svolto-
sialSalonediTorino,suigustidelle
nuovegenerazioni.Altrechicche:
dallamaionesecoloratadibluper
«motivare»ibambini,alcuscusal-
l’emiliana.Paresiaunosballo.

■ Neanchefosseunoshampooallu-
cinogeno.Ildetergentepercapelli
”Alterna”allacanapanonpotrà
piùfarsipubblicitàsullepanchineo
sugliauobusdiLosAngeles:sulcar-
tellonepubblicitarioèdisegnata
infattiunafoglia identicaallamari-
juanaequesto,perungruppodi
attivisti,equivaleapromuoverel’u-
sodidroga.

■ RicordateiltiramollatraRomaeMilanoperaccapar-
rarsi lafinalediCoppaDavistraSveziaeItalia?Lavo-
glioio,no,nonteladò,tuhaigiàavuto... insommaun
granpolverone.Adesso,chesonocominciatelepre-
vendite, ilgrandeeventosistarivelandoungrande
fiasco.Perilmomentoinfattinonsonostativenduti
piùditremilabiglietti.Iprezzivannodalmezzomilio-
neperilparterrealle200milaperlegradinate.Previsti
scontipergliallievi.LafinalesisvolgeràalForumtrail4
eil6dicembre.

SEGUE DALLA PRIMA

I COLPI
BASSI...
per chi gli sopravvive, ha ag-
giunto opportunamente un
thanatologo, quasi immedia-
tamente «oscurato»). E allo-
ra, se si ritiene necessario dare
dei colpi allo stomaco (anche
a fine di «audience», com’è
lecito sospettare), li si diano
davvero e siano colpi duri,
senza ricette rassicuranti di
contorno. Naturalmente Mau-
rizio Costanzo, principe dei
conduttori di talk-show, non
poteva non rispondere all’«i-
dea» di Lerner: e alcune sere
fa ha accolto sul palco del
«Parioli», fra gli altri ospiti, il
padre sconvolto di un ragazzo
ucciso «senza motivo» da due
coetanei, e la madre piangen-
te di un altro ragazzo travolto
da un’auto pirata mentre sul-
l’autostrada alle porte di Ro-
ma stava aiutando un autista
in difficoltà. Anche in questo
caso non si poteva non essere
emozionalmente e duramente
coinvolti da tanto strazio cui

non si poteva dare nessun
conforto.

A sua volta Lerner ha rispo-
sto a Costanzo con un altro
«Pinocchio», il quale - con il
sempre lodevole intento di
«informare» su situazioni in-
giuste o anomale - ha esibito
scene di stragi di polli appesi
per i piedi in «batteria», tra-
mortiti da scariche elettriche,
poi sgozzati e decapitati in se-
rie e al ritmo veloce di una ca-
tena di montaggio, con proflu-
vi di sangue che colava da
quei corpi senza testa su uno
sfondo di fumo e fiamme da
tregenda infernale. Questa
volta lo scopo «lodevole» era
denunciare il fatto che a quel-
l’orrendo compito sono addet-
ti soltanto lavoratori extra-co-
munitari. Era necessario dare
per ciò tanto spazio al massa-
cro?

Tuttavia non varrebbe la
pena di parlare di questo se
non apparisse evidente la ten-
denza ad un sensazionalismo
sempre più crudamente spet-
tacolare che induce il telespet-
tatore ad un «cinismo esisten-
ziale» che lo difenda dall’ag-
gressione di immagini o situa-

zioni orrifiche e sconvolgenti.
La tendenza sembra confer-
mata anche da Santoro - altro
ottimo ed esperto conduttore,
senza alcun dubbio - che gio-
vedì sera ci ha presentato il
professore duramente picchia-
to dai sicari di un boss, la sto-
ria di ragazze sfuggite nel
Bangladesh e infine la miste-
riosa morte di due bambini.

Per non restare indietro ai
colleghi, un Mentana furente,
due o tre sere fa, ha aperto il
suo telegiornale offrendoci im-
magini sconvolgenti sul ritro-
vamento di scheletri, ossa
sparse, salme mummificate al
fondo d’una foiba. Orrori veri,
atrocità della storia o della
cronaca. Ma perché farne insi-
stito e abituale spettacolo?
State sicuri, registi e condutto-
ri, quelle esibizioni non gene-
rano indignazione, pietà o so-
lidarietà umana: generano in-
fine - se usate a dismisura -
qualunquismo e, come ho det-
to, «cinismo di difesa». Tace-
re e nascondere è colpevole,
ma «esibire brutalmente» è

nefasto.

LUCA CANALI

nel giorno in cui gli abitanti
della Gerusalemme ebraica
lo affollano per le spese pri-
ma del Sabbath, abbia fatto
21 feriti, di cui uno grave,
anziché la strage del luglio
dello scorso anno (15 mor-
ti). Così come, pochi giorni
prima, erano rimasti illesi i
bambini del bus scolastico
attaccato presso Gaza.

Più rassicurante di un mi-
racolo è però un’altra noti-
zia data dallo stesso Morde-
chai: che sull’attentato le
autorità israeliane e la poli-
zia palestinese di Arafat
stanno lavorando insieme,
in stretta cooperazione anti-
terrorismo. Che ci fosse il ri-
schio di nuovo sangue con-
tro la pace era atteso, quasi
scontato. «Si scateneranno
di nuovo le forze dell’odio»,
aveva previsto lo stesso
Clinton nel momento in cui
forzava le strette di mano al-
la Wye Plantation. Non era

altrettanto scontato che
l’intesa resistesse anche a
prove micidiali come que-
sta. La discussione in seno al
governo israeliano che pro-
prio ieri avrebbe dovuto ap-
provare l’accordo del 23 ot-
tobre in Maryland è stata so-
spesa e rinviata. Difficile an-
dasse diversamente, se si tie-
ne presente che sui 17 mem-
bri del governo Netanyahu
solo 9 erano convinti, quat-
tro contrari e altri quattro
indecisi. Il vero miracolo è
che la condizione chiesta
per ratificare l’accordo sia,
in sostanza, che Arafat con-
tinui a fare ciò che sta già fa-
cendo. Solo un anno fa ave-
va accolto a Gaza con un ab-
braccio lo sceicco Ahmed
Yassin, considerato il leader
spirituale degli uomini-
bomba di Hamas, liberato
dagli israeliani in cambio di
due loro agenti imprigionati
in Giordania. La scorsa setti-
mana lo aveva fatto arresta-
re. La scelta di difendere
l’accordo ha un prezzo sia
per Arafat che per Netanya-
hu. Hamas, dopo l’arresto di
Yassin, ha accusato Arafat di

«tradimento» e, per la prima
volta, lo ha esplicitamente
minacciato del «fuoco della
vendetta». Ieri a Gerusalem-
me gli ultrà israeliani grida-
vano non solo «a morte Ara-
fat» ma anche «Netanyahu
traditore». Così come aveva-
no fatto con Rabin, finché
qualcuno lo aveva ammaz-
zato. Rimproverano a Neta-
nyahu di aver fatto l’accor-
do col «nemico» malgrado
fosse stato eletto prometten-
do di «rallentare. il processo
apertosi a Oslo. Si può solo
sperare che Netanyahu pos-
sa passare alla storia come
»traditore« delle sue pro-
messe elettorali alla stessa
stregua di De Klerk quando
liberò Mandela e mise fine
all’apartheid in Sud Africa,
di De Gaulle quando se ne
andò dall’Algeria, di Nixon
quando aprì alla Cina di
Mao, dell’ultrà Begin quan-
do firmò a Camp David, ol-
tre che del suo avversario
politico Rabin. Vero. Non si
può sempre contare sui mi-
racoli. Contro la »pace« è
già stato fatto scorrere più
sangue che durante la

«guerra». Spulciando la cro-
nologia del terrore ci si ac-
corge che in Israele ci sono
stati molti più attentati, e
molto più sanguinosi, nei
quattro anni trascorsi dal-
l’accordo di Oslo che nei
quattro anni prima di que-
sto: dal 1994 almeno sedici
uomini-bomba suicidi, che
hanno fatto 157 vittime,
centinaia di feriti.

Purché il processo avviato
continui a tenere. Anche
contro la «pace» raggiunta
quest’anno dall’Ira e da
Londra, 3.000 morti in 30
anni in Irlanda del Nord, in
Europa, c’erano state nuove
bombe e nuove stragi. Ma
sembra stia tenendo. Così
come sta tenendo la tregua
verso Madrid dichiarata in
settembre dall’Eta basca:
800 morti negli stessi tre de-
cenni di «pace» nel cuore
del nostro continente. An-
che lì c’erano odii secolari,
vendette e diffidenze da su-
perare. La realtà gli ha im-
posto di farlo. Perché non
dovrebbero riuscirci Israelia-
ni e Palestinesi?

SIEGMUND GINZBERG

IL PREZZO
DELLA PACE


